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DALL'ESTERO 

Così parlò il bambino 
È duro a morire II pregiudizio 
secondo cui II neonato sarebbe 
una manciata Informe di carne e 
sangue che, attraverso un 
processo educativo guidato dagli 
adulti, viene riempito di 
linguaggio, riflessività e Identità. 
In particolare, proprio l'accoppiata 
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Aldo Busi pubblicò con Adelphl 
«Seminarlo sulla gioventù» nel : 
1984: dieci anni dopo II suo primo 
romanzo diventa un balletto, 
riscrittimi coreografica di Enzo •'•• 
Cosimi, che verrà presentato dal 5 
al 9 luglio alla Palazzina liberty di 
Milano dal Teatro alla Scala nel 
quadro dell'Iniziativa «Progetto ; 

Contemporaneo». Dopo «Seminarlo 

linguaggio-acculturazione 
emanciperebbe II piccolo uomo 
dagli Imperativi biologici che 
Incatenano II resto del mondo 
animale. Fin dagli anni Cinquanta 
la teoria del bambino-bottiglia da 
riempire è stata smantellata da 
Noam Chomsky, linguista 

iconoclasta del Mit di Boston: Il 
linguaggio, Il più umano di tutti gli 
attributi umani, è una facoltà : 

Innata; alla radice di tutte le lingue 
esiste una grammatica universale; 
Il cervello Infantile possiede 
l'abilità grammaticale 
esattamente come 1 coralli hanno 
Clstintodlcostruirelsole.il 
messaggio di Chomsky aveva un 
solo, insormontabile, difetto: era 
formulato negli astrusi termini di 
una teoretica linguistica 

•chomskyana». Aveva quindi subito 
il destino delle genialità 
Incomprese: veniva esaltato da 
tutti come «rivoluzionarlo- nella 
stessa misura In cui era risultato 
quasi Incomprensibile agli altri 
studiosi ed era passato Inosservato 
tra II grande pubblico. Dopo oltre 
trentanni, Il direttore del Centro di 
Neuroscienze cognitive del Mlt, 
Steven Pinker, è II primo a 
divulgare con successo II verbo 
chomskyano; andando anche oltre. 

«The Language Instlnct» si avvale 
Infatti di ricerche effettuate negli 
ultimi anni In aree di frontiera: 
dalle neuroscienze cognitive alla 
psicologia dello sviluppo alla 
terapia del linguaggio. Cosi per 
esemplo scopriamo In che modo il 
feto reagisce al ritmi musicali e 
alle scansioni della lingua usata 
dalla madre. Un esperimento ha ' 
dimostrato che nascituri francesi 
di quattro giorni succhiano latte 
più avidamente se sentono 

dialogare In francese, piuttosto 
che In russo. Prima d'Imparare a 
parlare, gli infanti esercitano la 
capacità Innata di riconoscere e 
mormorare 1140 fonemi (le unità 
fondamentali del linguaggio) 
utilizzati dal genere umano, 
mentre appena apprendono la 
lingua madre, si concentrano ; 
unicamente sul suoi fonemi (in 
genere non più di qualche decina). 
Secondo Pinker le radici della 
parola affondano nel patrimonio 

genetico umano. Ma ben lontano 
dal determinismo biologico, egli 
colloca lo sviluppo cerebrale 
finalizzato al linguaggio all'interno 
della selezione naturale 
darwiniana. DMarcoMerlini 
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ALDO BUSI. «Seminario sulla gioventù» diventa balletto per la Scala 

sulla gioventù», Busi, nato a Chiari 
nel 1948, ha scritto tra l'altro «Vita 
standard di un venditore provvisorio 
di collant-, «La Delfina Bizantina», 
•Sodomie In corpo U » e ha ' . 
tradotto autori come Ashbery, Von 
Doderer, Goethe e Carroll- Lo 
abbiamo Intervistato e con lui : 

abbiamo Intervistato Enzo Cosimi e 
la scenografa Daniela Dal Cln. 
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«Ho lasciato fare a loro. 
Una voce soltanto 
Due minuti per dare l'inizio» 

'.'-'' Ido Busi, come è nato il 

A progetto «Seminarlo 
9Ulla .. gioventù»/Scala 
di Milano e che parte • 

ha avuto nella realizzazione .' 
artistica della coreografia di 
Cosimi? (lk.;,c.-,:'-.;." 
Non c'è stata assolutamente nes-, [ 
suna collaborazione e il bello è •), 
proprio questo. Tutto è nato da f 
una serie di telefonate fattemi da •'/• 
Cosimi alcuni mesi fa. Ho messo £ 
subilo in chiaro che non ero gè- f 
loso delle mìe opere, per la bue- '.-. 
na ragione che; una volta che 
esistono! le; opere non sono più J 
di chi le ha create. Diciamo che 
appartengono alla storia dell'u- im
manità e dunque sono esposte a • 
qualsiasi interpretazione, uso, ri- '•: 
scrittura. Ricordo di aver detto a '; 
Cosimi che, se la Scala mi paga- ; 
va i dovuti diritti d'autore, luì poi f 
avrebbe potuto fame quel che ':•. 
credeva, anche crearci attorno la \ 
storia del bombardamento di Hi- •; 
roshima. Esageravo, paradossai-; 

mente, per fargli capire che io la " 
mia parte l'avevo già fatta scri
vendo il romanzo e che pertanto ; 
tutto quello che ne derivava era -
un'interpretazione che non mi ri- .' 
guardava. ; •'•'&?*&• *;W»pv&ìwz 

A Cosimi, Invece, Interessava 
.' proprio una sorta di scrittura a 
, quattromanL» '*.";.••>.••' • 
Mi sono rifiutato, motivandolo in 
questo senso: l'attore, la persona ; 
importante, era lui, non ero più: 

io. Lui, quindi,'doveva avere il •• 
merito e l'eventuale, demèrito ' 
dell'operazione, 'iperché io di •'• 
balletto - anche se confesso che ••: 
mi piace molto - so poco. Non {, 
saprei mai studiare una partitura % 
coreografica. Volevo soprattutto '% 
che il romanzo agisse su di lui, '? 
perché era soltanto attraverso la " 
sua interpretazione, ' una volta ;'.• 
che ci fosse stata, che io, proprio : 

. perché tirato per i capelli, gli 
avrei detto qualcosa. ;;•-.; •>* ,i. ••'• H. 
•'. Parliamo dunque del dopo-tlrag-

glo dei capelli. ' 
Me li hanno davvero tirati molto,' 
perché • mi ••: hanno : addirittura "; 
convinto ad andare alla Scala ad : 
assistere ad alcune ore dì prove. *' 
• E che Impressione ha avuto? 
Assolutamente positiva.'Un'in
credibile energia. Sono rimasto .... 
estasiato dalla bravura e dalla •• 
carica di Cosimi e poi anche ia 
musica mi è piaciuta molto. Il \ 
fatto che abbia inserito un brano ' 
di Patty Pravo che canta in spa- ' 
gnolo attraverso musica dodeca-, 
fonica vuol dire che proprio ha . 
capito una parte dell'aura del ro- ! 
manzo. E non era facile. Quindi '•'•; 
sono soddisfatto, però - insisto - . 
la responsabilità è sua. Tant'è • 
vero che non avevo mai neppure 
detto che sarei andato alla prima 

. o alle prove. "r?^^^-!-'*:;.;;:;^.-. 
Non le è venuta voglia, vedendo 

le prove, di Intervenire? 
Si, un po' di voglia mi è venuta 
Non, però, di fare quello che mi 
avevano chiesto, ossia di scrivere 
qualcosa per il programma di ba
ia. Mi sono rifiutato, perché co
me si fa a descrivere una cosa 
cosi compiutamente scritta co
me il Seminario, che ho comin
ciato a scrivere a quattordici an
ni, che mi sono portato appresso 
per vent'anni, che ho riscritto 
quattordici volte, che ha avuto 
una gestazione lentissima? Or
mai sono finalmente desertico 
nei confronti di questo romanzo 
Devo dire però che, alla luce di 
questo balletto, mi sono messo a 
rileggerlo. Non lo facevo da!l'84 

E che effetto le ha fatto? v 
L'ho trovato bellissimo; è un ro
manzo cosi costruttivo, con un 
gusto cosi acerbo e compiuto 
della verità a tutti i costi. Ma, per 
ritornare a Cosimi, assistendo al
le prove e vedendo quest'ener
gia, quest'incredibile capacità di 
costruire in pochi minuti figure Aldo Busi Maurizio Calzari 

molto molto studiate, attraverso 
gesti convulsi eppure già armo
nici, figure che possono essere 
spiegate e - apprese • attraverso , 
una specie di complessissimo 
ma infallibile alfabeto mimico, 
fatto di movimenti minimi, cen
ni, sguardi, suoni gutturali, sono -
rimasto sconvolto e ho detto 
che, invece di scrivere, avrei letto 
l'attacco di ' Seminario, '•• dando 
con la mia voce registrata il via 
allo spettacolo. ,v:;. ;••". r .•••• 
. L'Incipit vero e proprio? . . 

SI, «Che resta di tutto il dolore 
che abbiamo creduto di soffrire 
da giovani..!», non più di cento
venti secondi. Lo farò proprio 
come omaggio a questa compa
gnia di giovani, perché se lo so
no proprio meritato. ; E guardi 
che io sono uno che non regala 
proprio niente a nessuno. È che 
credo, anzi sento, che si tratterà 
di un balletto molto significativo. 
Nelle trasposizioni da un lin
guaggio all'altro non c'è bisogno 
di fare della filologia. L'impor
tante è, come in amore, che i 
due piatti della bilancia siano 
sempre assolutamente pari: l'in- : 
telligenza dell'uno può essere 
corrisposta con la passione, la 
ricchezza, la gelosia, una parti
colare maestria sessuale dell'al
tro. L'importante è la parità e io 
ho avuto questo sentimento di 
equivalenza davanti alla traspo
sizione di Seminario dalla parola 
al movimento. 

A
ll'interno del cosiddetto 
«Progetto Contempora
neo», avviatosi in marzo 
con il coreografo Massi

mo : Moncone e proseguito in 
maggio con Virgilio Sìeni, dal 5 al ! 
9 luglio prossimi, nei locali della 
Palazzina Liberty di Milano, il 
Teatro alla Scala presenterà il 
nuovo lavoro di Enzo Cosimi, Se
minario sulla gioventù, una ri
scrittura coreografica del roman
zo opera prima di Aldo Busi, pub
blicato da Adelphi nell'84. In sce
na, avvolti e provocati dalle sce
nografie simboliche e 'insieme 
fortemente iperrealiste di Daniela 
Dal ; Cin •• (del gruppo torinese 
Marcido Marcidorjs e Famosa Mi
mosa), tredici danzatori, nove 
della Scala di Milano e quattro 
della compagnia Occhese, fon
data e diretta da Cosimi. Al co
reografo, alla scenografa e ad Al
do Busi, incuriositi dall'anomalia 
di uno spettacolo di danza che si 
propone come testo interdiscipli
nare, a più livelli di scrittura, ab
biamo chiesto di parlarci di come 
esso sia nato, su che osmosi sia 
andato condensandosi, su quali 
tangenze o frizioni lessicali. Che 
scarto ci sia, insomma, tra un te
sto verbale, nato nella solitudine 
della scrittura e pensato per quel
l'altrettanto privata e solitaria atti
vità che è la lettura, e testo coreo
grafico, affidato, senza alcun oc-
chieggiamento . alle • ibridazioni 
del teatro-danza, al puro vocabo
lario dei movimenti e della com
posizione spaziale. '••••-••'..;. " ' • • ; 

Da dove è partita intanto l'idea 
di tradurre o riscrivere Seminario 

MARIA NADOTTI 

sulla gioventù, affidandone il 
complesso, stratificato intreccio . 
temporale e narrativo, la mobile. 

,, brulicante umanità di personaggi '•: 
':. e situazioni, all'astratta corporei- ' 

tà della danza? «Era da tempo •;. 
-" che pensavo alla collaborazione ••; 

con uno scrittore - risponde Enzo •;' 
; Cosimi - al lavoro su un testo. La :; 
• mia intenzione non era però di $ 
piegare l'elemento verbale a pura '; 
funziono scenica, di inserire un , 

• testo di parole nel testo coreogra
fico e tantomeno di usare la dan- • 
za per illustrare, per riprodurre un 
impianto narrativo. Avevo piulto-

didatta, di chi crea senza reti di si
curezza, ma anche senza le co
struzioni della tradizione. Una 
spericolatezza che nasce da un 
vuoto, non da un pieno e che in 
Busi si fa movimento pendolare 
tra dialettismi, internazionalismi 
e un italiano purissimo eppure 
mai ovvio. Come danzatore e co
me coreografo io ho avuto un'ini
ziazione analoga: la mia ricerca 
non è nata da un codice, da una 
scuola, dalla tradizione del bal
letto. Se alle spalle avessi l'acca
demia e non una sceita di spiaz
zamento continuo, non . oserei 

Tra Debussy e John Zorn 
Satie e Patty Pravo ̂  -

Ma da un linguaggio all'altro 
non c'è bisognò di filologia' 

sto in mente una riscnttura, una 
ricerca di analogie, un po' come 
ha fatto Godard con la sua Car
men cinematografica». E perché 
proprio Busi? «Di Busi mi piace la 
lingua, che sento simile alla mia: 
un fluido passaggio dall'alto al 
basso, una lingua fortemente co
municativa, agerarchica, febbrile, 
visionaria e insieme estremamen
te concreta, sanguigna. In Semi
nario sulla gioventù, che è il rac
conto astratto di un delirio affida- ; 
to alla presa forte della parola, ho 
ritrovato qualcosa di molto fami
liare, la spericolatezza dell'auto-

cosi tanto». Ci sono identificazio
ni più autobiografiche? Seminario 
sulla gioventù, una delle opere 
più sapienti e originali, certamen
te meno provinciali, degli ultimi 
decenni italiani, è in fondo un 
personalissimo romanzo di for
mazione. «Con Busi - mi rispon
de Cosimi - sento un'analogia di 

: stati mentali, una sorta di liquida 
• leggerezza, di soffio, tra crudeltà 
e ironia. Una leggerezza che non 
è mai graziosita, maniera, armo
nia. Sul suo testo ho comunque 
lavorato per astrazione: la chiave 
è nella scena e nel movimento, 

non nei costumi o nei personag
gi. Diciamo che ho cercato i ca
ratteri e che mi sono trovato da
vanti una figura di uomo e tre fi
gure di donna continuamente 
sconfinanti gli uni negli altri, in 
perenne fluttuazione tra maschile 
e femminile, eccessivi rispetto a 
ogni definizione di genere, a mo
do loro androgini. Ógni corpo ha 
finito cosi per farsi contenitore di 
entrambi i generi... con contorno 
di feticci. E ogni ruolo passa, flui
damente, da un danzatore all'al
tro, connotato via via da gesti infi
nitesimali, da microdettagli allu
sivi e elusivi insieme, uno sguar
do, un paio di spaesati tacchi a 
spillo, uno scuotimento del ca
po». A Daniela Dal Cin, scenogra
fa anch'essa spericolata quanto 
basta e collaboratrice ormai stori
ca di Enzo Cosimi (Quintetto blu. 
Una frenetica ispezione del mon
do, Il fruscio del rapace. Vittoria 
sul sole), che di lei dice «ha trova
to il segno per la mia danza, un 
incrocio tra nuovi templari e fu
metto alla Criminal, arcaico e fu
turibile, popolano e fantastico, 
metropolitano e meraviglioso», 
chiediamo come sia «entrata nel
la scena» di Seminario, con quali 
personali associazioni e visioni. 
«Ci sono entrata di getto - affer
ma Dal Cin -. Senza nessuno 
schermo razionalisticao o intel
lettuale, per puro impulso. Tant'è 
vero che, appena finito di leggere 

t il romanzo dj Busi, ho interrogo il. 
^ l a v o r o sfeejBe^Jnf orso (// _ '_ 

in una stanza, che ha'debùttafò 
qualche giorno fa a Torino) e mi 
sono messa a disegnare bozzetti. 
La prima idea che ho avuto è 
esattamente quella che si vedrà 
sulla scena di Seminario: una 
claustrofobia, opprimente ep
pure protettiva stanza di pelo, do
ve a essere immersi nella materia 
irsuta, selvatica, ferina sono non 
soltanto i danzatori, ma anche il 
pubblico. Una stanza-tana dove 
non arriva la luce del sole, segre
ta, misteriosa, eroticamente mol
to carica, minacciosa e rassicu
rante insieme. Uno spazio di veri
tà e esplorazione, di ferocia e di
sperazione, setting ideale di con
trattazioni feticistiche e di eroti
che ossessioni». So che. a un 
certo punto, la stanza di pelo di 
Dal Cin sarà capovolta da un 
coup de téStre di forte impatto vi
sivo ed emotivo. Essendo buona 
norma giornalistica non svelare i 
finali e i loro segreti, non ne anti
ciperò nulla, ma non posso fare a 
meno di chiedere a Dal Cin e Co
simi se davvero ci sia aria di ma
retta con i responsabili del Teatro 
alla Scala, evidentemente preoc
cupati di proteggere il loro pub
blico da ipotetici shock. «Mi han
no chiesto di apportare alcune 
modifiche - dice Dal Cin -. Sto 
cercando di accontentarli, senza 
rinunciare però alla mia visione, 
sintetizzabile in questo: l'universo 
che ho trovat nel romanzo di Busi 
è un universo nient'affatto fallico, 
dominato da uno sguardo intelli
gentemente femminile. ; Questo 
sguardo va mentenuto». «Anche 
per me - aggiunge Cosimi - è im
portante che una certa simbolo
gia legata all'occhio, alla metafi
sica dello sguardo ; femminile, 
non si perda. Ma sono certo che 
troveremo un punto d'accordo 
accettabile per tutti». " •> 

Lo spettacolo, della durata di 
un'ora, è legato e condotto, que
sta volta davvero in chiave narra
tiva e pressoché referenziale - «il 
realismo l'ho dislocato tutto nella 
musica», dice Cosimi - da una 
sorta di acrobatico e iperpop mix 
musicale, pastiche indisciplinato 
di testi alti e bassi. Debussy e Sa
tie, Josephine Baker e Strambelli, 
John Zom e Patty Pravo, via Spa
gna, Francia, America, periferie 
metropolitane e bar popolari; ma 
anche rumori (spezzoni di noti
ziari sportivi, traffico, campane), 
marce militari e marcette da cir
co, suoni naturali (la bellissima 
sequenza iniziale di un'infanzia 
rurale rivisitata attraverso il ronzio 
delle api, l'abbaiare dei cani, il 
grugnito dei maiali) e meccanici. 

Rinascite 
Da Aron 
a Robert Dahl 
Il ritorno-
di «Comunità» 

N 
ANTONELLA FIORI 

uove Edizioni di Comuni
tà. Rinasce, targata Mon
dadori, la casa editrice ; 

fondata nell'immediato 
dopoguerra da Adriano Olivetti 
con la collaborazione di Luciano 
Foà e Renzo Zorzi. L'intenzione, 
allora, era quella di colmare il 
vuoto culturale che il fascismo, 
ma anche l'esperienza crociana, 
avevano creato nel campo delle 
scienze sociali. Pubblicare Ador
no, Max Weber, Jaspers. Jung ma 
anche Bobbio, Furio Jesi, Simone 
Weil dopo aver atteso per quattro 
anni fiduciosi la caduta di Musso
lini (il progetto è del novembre 
del '41 con le Nuove Edizioni 
Ivrea) fu un atto di coraggiosa 
utopia che ben si attaglia alla fi
gura di Adriano Olivetti ricordato 
da Luciano Foà (oggi direttore 
editoriale Adelphi) come «una fi
gura unica del mondo industriale 
italiano avendo saputo conciliare 
il suo mestiere con l'impegno ci
vile per migliorare le condizioni . 
sociali de! suo paese». '•••>•••••• 
Singolare è comunque l'accosta
mento fatto dall'amministratore 
delegato della Fminvest Franco 

•/o2 Tjitò che. gfegaW8o l'intento jgro-
'^Hpagandistico dèTprogetto; ha di

chiarato come il compito della 
casa editrice sia simile a quello 
che si era già assunta nel '46, vi
sto che rinasce «in un periodo in 
cui, come allora, la società civile 
è alla ricerca di nuovi orienta
menti, dopo che l'accordo tra 
ideologia comunista e il solidari
smo cattolico ha tenuto il paese 
isolato, dal punto di vista cultura
le, dal resto del mondo». . . 
Il progetto editoriale (a cui ver
ranno affiancati convegni bien
nali sui grandi temi dell'econo
mia e della politica discussi a li
vello mondiale) vede tra i primi 
cinque titoli, alcuni capisaldi del
la riflessione politologica del libe
ralismo americano (la cui radice 
è soprattutto di sinistra) come il 
Robert Dahl di Prefazione alla 
teorìa democratica, e .il John 
Rawls Liberalismo politico, apren
do alle scienze sociali e alla rifles
sione politologica, nel tentativo 
di riprendere le redini del proget
to editoriale della casa editrice 
passata nell'85 da Olivetti a Mon
dadori per un 50% e poi definiti
vamente ingoiata dal colosso di 
Segrate nel '91. Tra gli altri volumi 
appena usciti nella collana «11 
mondo nuovo» (le altre due sono 
«Strumenti e ricerche», di taglio 
più specializzato, e «Paperback» 
che ripubblicherà in edizione 
economica le opere più impor
tanti presenti nel catalogo «delle 
Edizioni dì Comunità, da Aron a 
Weber, da Hannah Arendt a Dur
kheim), Richard Von Weizsacker, 
Conversazioni sulla democrazia, 
Ronald Dworkin, // dominio della 
vita, un esame sulle varie posizio
ni abortiste e anti-abortiste, Est-
Ovest. La grande migrazione di 
Layard, Blanchard, • Dombusch, 
Krugman, e infine, curato da Al
berto Martinelli L'azione collettiva 
degli imprenditori italiani, un vo
lume che ci aiuta, in parte, a col- • 
locare meglio il nuovo progetto 
editoriale delle Edizioni Comuni
tà (che prossimamente pubbli
cherà il teologo tedesco Eugen 
Drewerman con La posta in gio
co).^ .• •<:•- - "... • ,.. 

«Siamo sicuramente di fronte a 
un grande cambiamento nella 
politico-economico in Italia. E' in 
atto una rivoluzione borghese, la 
borghesia vuole essere il motore 
di questo cambiamento» spiega 
Leonardo Mondadori aggiungen
do che il compito della casa edi
trice sarà quello di cercare di «ra
dicare questo cambiamento, da
re un senso alla parola liberalde-
mocrazia che sennò rimarrebbe 
vuota, priva di significato». Un 
tentativo, a giochi fatti, di dare 
uno spessore culturale alla «rivo
luzione» politica avvenuta? 
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